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PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Anno scolastico 2018/2019
Indirizzo: .................................................................................................  

Classe: ............................. 
Sezione: .............................

Coordinatore: prof. ...................................................................................

MATERIE E DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	Materia
	Docente

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


RAPPRESENTANTI DEI GENITORI

...............................................................................................................

...............................................................................................................

RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI

...............................................................................................................

...............................................................................................................

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

n. totale studenti
...........

n. maschi: 
...........

n. femmine: 
...........

n. studenti che frequentano per la seconda volta: ...........

n. studenti con ripetenze nel curricolo scolastico precedente: ...........

n. studenti provenienti da altre scuole: ...........
Il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) e i traguardi formativi attesi   
(ved. PTOF)
	PROFILO DELLA CLASSE
(i risultati delle prove d’ingresso effettuate e delle attività di osservazione e di  rilevazione; l'analisi preliminare della situazione della classe emersa nelle prime  settimane; rilevazione di situazioni  di studenti per i quali è necessario predisporre: un Piano Didattico Personalizzato  per alunni con DSA e/o BES; per gli allievi provenienti da altre realtà scolastiche,  inseriti in istituto a  settembre, senza aver sostenuto  gli esami integrativi. E’ opportuno prevedere un programma   finalizzato a recuperate le materie non inserite nel curriculo della scuola di provenienza ma parte integrante dell’indirizzo  scelto nel nostro istituto.) 


	


	Competenze e abilità da sviluppare nel corso dell’anno



	In considerazione dell’ampiezza  e della complessità di una didattica per competenze, il Consiglio di Classe evidenzia la necessità che il raggiungimento delle stesse si articoli sui due anni del secondo biennio e si completi con le attività del quinto anno; pertanto in ogni anno si opererà su tutte le competenze relative a tutti gli assi. Per la progettazione dettagliata di tale lavoro si rimanda alle programmazioni di Dipartimento.


Si evidenziano di seguito le competenze relative all’area logico-argomentativa e metodologica, comuni a tutte le discipline.

	COMPETENZE
	Abilità

	· Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali, di continuare in modo efficace i successivi studi superiori e di facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro. 
· Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado di valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.
· Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.

· Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui.

· Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni.

· Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione.
	Lo studente:

partecipa attivamente alle attività di insegnamento-apprendimento, portando contributi personali ed originali, esito di approfondimenti individuali e/o di gruppo;

organizza il suo apprendimento in ordine a tempi, fonti, risorse, tecnologie, reperite anche al di là della situazione scolastica;

ulteriori conoscenze/competenze:
comprende se è in grado di affrontare da solo una nuova situazione di apprendimento/acquisizione o deve avvalersi di altri apporti (gruppo, fonti dedicate, strumentazioni);

comprende che, a fronte di una situazione problematica, di studio, di ricerca, di lavoro, di vita, è necessario operare scelte consapevoli, giustificate, progettate che offrano garanzie di successo;

conosce e utilizza le diverse fasi dell’attività progettuale, programmazione, pianificazione, esecuzione, controllo;

elabora progetti, proponendosi obiettivi, formulando ipotesi, individuando vincoli e opportunità, tracciando percorsi, considerando anche se, come, quando e perché debba operare scelte diverse;

valuta l’efficienza e l’efficacia del processo attivato e del prodotto ottenuto in termini di costi/benefici, degli eventuali impatti e dei suoi effetti nel tempo;

comprende che, a fronte di situazioni affrontabili e risolvibili con procedure standardizzate, esistono situazioni la cui soluzione è possibile analizzando dati, formulando ipotesi, provando, riprovando e verificando;
ricorre a quanto ha appreso in contesti pluridisciplinari per affrontare situazioni nuove non risolvibili proceduralmente;

affronta situazioni problematiche che riguardano il suo vissuto, individuandone le variabili ostative e ricercando e valutando le diverse le diverse ipotesi risolutive;

tesaurizza quanto ha appreso da soluzioni di problemi da lui effettuate, anche con il concorso di altri, in modo da adottare costantemente criteri dati e date modalità operative a fronte di situazioni nuove ed impreviste;

comprende come e perché dati e informazioni acquistano significato e valore nelle loro interrelazioni all’interno di specifiche situazioni spazio-temporali;

comprende come e perché fenomeni, eventi, fatti anche prodotti dall’uomo presentino analogie e differenze sempre riconducibili a sistemi unitari;

conosce la differenza che corre tra procedure e processi, tra esiti prevedibili, programmati ed attesi ed esiti non programmati e non prevedibili;

in un insieme di dati e di eventi individua analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura a volte probabilistica;
comprende la differenza che corre tra dato, informazione e messaggio e le diverse funzioni che svolgono all’interno di un campo di comunicazione;

comprende le differenze che corrono tra linguaggi numerici discreti e linguaggi analogici continui, anche in relazione alle diverse tecnologie dell’informazione e della comunicazione.


Per favorire un percorso educativo formativo che promuova e valorizzi lo studente tutte le discipline  concorreranno a far acquisire le competenze chiave di cittadinanza, che vengono di seguito indicate:

	COMPETENZE DI CITTADINANZA


	Imparare ad imparare
	Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione  (formale, non formale ed informale) anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

	Progettare 
	Utilizzare le conoscenze  per definire strategie di azione e realizzare progetti con obiettivi significativi e realistici.  

	Comunicare
	Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico), di complessità diversa.

Comunicare in modo efficace mediante linguaggi e supporti  diversi.  

	Collaborare e partecipare
	Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista,valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

	Agire in modo autonomo e responsabile 
	Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.



	Risolvere problemi
	Affrontare situazioni problematiche facendo ipotesi, individuando le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni secondo  i contenuti e i metodi delle varie  discipline.  

	Individuare collegamenti e relazioni
	Individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari. 

	Competenze sociali e civiche
	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti della Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.

Collaborare e partecipare.

Agire in modo autonomo e personale.

	Spirito di iniziativa

 e intraprendenza
	Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.

	Acquisire ed interpretare l’informazione
	Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.


	Esperienze da proporre alla classe, anche ai fini dello sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza

(ad es. viaggi e visite d’istruzione, progetti, concorsi, stage, alternanza scuola-lavoro, altro)

      

	· …
· …
· …
· …
· …
· …
· …
· …



	Strategie didattiche (ad es. lezioni frontali, esercitazioni, laboratorio, e-learning, problem solving, peer education, tutoring, realizzazione di padlet, prezi e kahoot, altro)


	Nella consapevolezza che le scelte metodologiche mirano al superamento delle difficoltà e alla crescita culturale degli studenti, il Consiglio di Classe programma di mettere in atto diverse strategie finalizzate al raggiungimento delle competenze prefissate:

· …

· …

· …

· …

· …

· …

· …




	Attrezzature e strumenti didattici (ad es. libri di testo, appunti e dispense, schemi e grafici, supporti multimediali, documentari, internet, palestra, laboratori, LIM, biblioteca, altro)


	Al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi, il Consiglio di Classe delibera di avvalersi degli strumenti didattici di volta in volta ritenuti più idonei a consentire la piena attuazione del processo di “insegnamento/apprendimento”:

· …

· …

· …

· …

· …

· …

· …




	Criteri di valutazione

	


	Modalità e tempi delle prove disciplinari

	Il Consiglio di Classe programma le prove disciplinari in modo tale che:

· vi sia per ogni disciplina un congruo numero di valutazioni orali e/o scritte;

· non vi sia più di un compito in classe in una sola giornata;

· si eviti un’eccessiva concentrazione di compiti in classe nell’arco della settimana.

Ciascun docente segnalerà nell’apposita sezione del Registro elettronico la data e la tipologia di prova, dopo essersi accertato che per la data prescelta non sia già stata calendarizzata un’altra verifica scritta.

Per quanto riguarda il numero e la tipologia delle prove si rimanda alle programmazioni individuali dei singoli docenti.




Unità di apprendimento interdisciplinare prevista  
UDA  - TITOLO: ……………………………………………. 

   (inserire il modello UDA compilato o allegarlo)
	Prove esperte interasse previste

	


	Modalità e tempi delle prove interdisciplinari a conclusione delle Unità di apprendimento delle prove esperte

	


(solo per le classi quinte) Per quanto attiene al CLIL il/la docente di …………… svolgerà un modulo in inglese:

…………………….

	Modalità di recupero e potenziamento

	Il recupero disciplinare si realizzerà attraverso:

· la correzione individualizzata scritta e/o orale degli elaborati e/o delle verifiche orali dello studente;
· la riproposizione, anche in forma semplificata, dei contenuti per cui lo studente abbia dimostrato carenze;
· l’esecuzione in classe e/o a casa da parte dello studente di schede ed esercitazioni appositamente predisposte dall’insegnante relativamente agli argomenti per cui siano state rilevate carenze;
· attività di tutoring in orario sia curriculare che extracurriculare;
· la partecipazione ai corsi di recupero (ove attivati) e agli sportelli didattici.
Il potenziamento delle eccellenze sarà perseguito mediante:

· la partecipazione ad attività extracurriculari e integrative organizzate a livello di istituto;
· le ricerche e gli approfondimenti personali realizzati dagli studenti sotto la guida del docente;
· la partecipazione a gare, concorsi, olimpiadi.


	Carico di lavoro pomeridiano

	Nell’assegnare i compiti per casa, ogni docente terrà conto, controllando il registro di classe, del carico di lavoro pomeridiano degli studenti.



	Modalità di realizzazione della didattica orientante:

	a. orientamento formativo in entrata/in uscita

      Il Consiglio di Classe si impegna a

· esplicitare la differenza che intercorre tra una mera verifica dell’apprendimento e il più complesso processo della valutazione;

· esplicitare in forma orale e/o scritta i criteri di verifica di ciascuna prova e i criteri di valutazione;

· esprimere in forma orale e/o scritta valutazioni chiare e tempestive; 

· stimolare la riflessione dello studente sulle cause del proprio successo/insuccesso;

· ricorrere a strategie didattiche diversificate in modo tale da valorizzare i diversi stili cognitivi;

· stimolare la partecipazione alle attività extracurricolari e integrative offerte dall’Istituto;

· stimolare la partecipazione a gare, concorsi, olimpiadi, tornei;

· indirizzare lo studente, su richiesta sua e/o della famiglia, allo Sportello d’ascolto attivo a livello d’Istituto;

· accompagnare e supportare, se necessario, lo studente e la sua famiglia nella scelta di percorsi a curricula formativi e/o scolastici diversi da quello frequentato.

b. orientamento informativo in entrata/in uscita
      Il Consiglio di Classe si impegna a

· sollecitare la consultazione del sito web dell’Istituto per acquisire informazioni su gare, concorsi, olimpiadi, etc.;

· se necessario, informare studenti e famiglie su percorsi e curricula formativi e/o scolastici diversi da quello frequentato.




	Modalità di coinvolgimento dei genitori e degli studenti nella programmazione del Consiglio di classe

	Il coinvolgimento dei genitori e degli studenti nella programmazione del Consiglio di Classe si realizza attraverso:

· la possibilità di accedere in modo tempestivo tramite il sito web dell’Istituto a tutte le informazioni che riguardano la vita della scuola;

· la possibilità di ottenere informazioni e/o discutere di proposte e/o di situazioni particolari non solo nel corso delle riunioni del Consiglio di Classe, ma anche con il Coordinatore di classe che, se necessario, si farà portavoce di tali istanze presso gli altri componenti del Consiglio;

· il ricorso agli strumenti che possono rendere più proficua e tempestiva la comunicazione tra le varie componenti del Consiglio (registro elettronico, libretto personale dello studente, colloqui settimanali e generali);

· la gestione responsabile e matura, da parte degli studenti, delle assemblee di classe.




	Criteri di attribuzione del voto di condotta con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza

	Per la valutazione della condotta il Consiglio di Classe si attiene alla griglia inserita nel PTOF. 




Bronte, lì 

Il Coordinatore della classe 
Il Dirigente Scolastico
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